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a macchinista per motonavi, se abbiano compinto con esito

favorevole lo speciale corso teorico-pratico a tal uopo isti-

tuito presso il Regio istituto superiore d'ingegneria di Genova
e presso il Regio isti.tuto industriale di Trieste, o che fosse
nlPuopo istituito presso quegli Istituti nautici a ciò au-

torizzati dal Ministero dell'educazione nazionale, di concerto
con quello delle comunicazioni.
I predetti patentati macchinisti navali in la che pon ah-

Liano seguito - o non possono segpire - il corso di cui al
precedente comma, otterranno ugualmente Fabilitazione a

macchinista per motonavi, purchè provino di avere acqui-
stato un minimo di due anni di navigazione in servizio di

macchina per motonavi. A tal fine ò considerata utile anche

la navigazione acquistata su Regie navi azionate da motori
a combustione interna.
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I patentati macchinisti navali in la che abbiano conse-

guito il diploma in base ni programmi approvati con R. de-

creto 28 agosto 1924, n. 1449, e successive modificazioni, per
ottenere Pabilitazione a macchinista per motonavi debbono

provare di avere acquistato almeno sei mesi di navigazione
in servizio di macchina su motonavi od al servizio di motori

endoterinici su Regie navi, o.di avere efl'ettuato sei mesi di

lavoro in stabilimenti di costruzione o di riparazione di mo-
tori endotermiei, cl>e il Ministero delle comunicazioni rico-
noscera di adegnata.importanza.
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Art. 3.

I diplomati macchinisti navali in 1· che abbiano conseguito
il diploma dopo l'entrata in vigore dei programmi appro-
Tati con R. decreto 28 agosto 1924, n. 1449, e successive
modificazioni, nel conseguire la patente di grado otterranno
anche l'abilitazionea macchinista.per inotonavi purchè pro-
vino, in relazione a quanto stabilito nella lettera d) del-
l'art. 207 del regolamento per l'esecuzione del Codice per la
anarina mercantile, che 11 periodo di navigazione da essi
compiuto sia di almeno un anno in servizio di maccinna a
tapore e uno in servizio di macchina su motonavi.
Per i diplomati stessi non sarà richiesto il periodo di un

-anno di navigazione in servizo di macchina su metonavi, se,
anteriormente all'entrata in vigore della presente legge, ab·
biano supeliµto con esito favorevole 11 corse teorico-pratico
presso le scuole indicate nell'art. 1.

-- non sia inferiore a 250 Kw. e di avere dato buona prova
durante il servizio stesso.
I macchinisti per motonavi s'inten'dono senz'altro abili-

tati alla condotta di impianti elettrici di notenza erozata
non superiore 6.2000 Kw;

Art. 6.

I'macchinisti navali in 1' munitÏ delÏ'a6Ïlftazione di ?
elasse potranno ottenere Fahilitazione di 1• classe purchè
dimostrino di aver navigato, per almeno due anni - dando
buona prova durante detta navigazioue- in qualita .di uf-
ficiali adibiti ai servizi elettrici di bordo su nasi munite di
impianti di potenza non inferiore ai 1000 Kw. calcolando
tale notenza come Indiento alParticolo precedente.

Art. 7.

Art. 4.

La condotta degli impianti elettrici a borgo dalle navi
mercantili è riservata ai patentati macchinisti navali in. 1•
che abbiano ottenuto apposito certificato di abilitazione
alle condizioni e con le modalità appresso indicate.
La suddetta abilitazione è di due classi.
Quella di prima classe autorizza alla condotta degli ini-

pianti elettrici di potenza crogata superiore a 2000 Kw.
Quella di seconda classe autorizza alla condotta degli im-

pianti elettrici di potenza erogata non superiore a 2000 Kw.
Il Governo del Re, su proposta del Ministro.per le comu-

nicazioni, potrà emanare disposizioni intese a prescrivere spe-
ciali requisiti per l'abilitazione a condurre impianti elettrici
per la propulsione delle navi, quando tali impianti abbiano
una potenza propulsiva superiore a 5000 cavalli.

Art. 5.

I patentati macchinisti navali in P che abbiano conse-

gnito il diploma di Istituto nautico anteriormente all'en-
trata in vigore dei programmi approvati con It, decreto 28
agosto 1924, n. 1449, possono conseguire il certificato di
abilitazione di 2· classe, purchè provino di aver navigato per
almeno un anno su navi della Ilegia marina o della 3Iarina
mercantile in servizio di impianti elettrici la cui potenza --
somma delle potenze utenti, esclusa quella destinata al cir-
culto luce -- non sia inferiore a 250 Kw., e di avere supe-
rato con esito favorevole un esame teorico-pratico presso
la Capitaneria di porto secondo programmi da stabilirsi dal
Ministero delle comunicazioni, oppure avere seguito con

esito favorevole il corso di stadio presso quegli istituti che
saranno indicati con decreto del 3Iinistero delle contunica-

zioni, di concerto con quello dell'educazione nazionale.
T)all esame suddetto potranno essere dispensati, a giudizio

del Ministero della comunicazioni, coloro che, þrima dell'en.
trata in vigore della presente legge, abbiano navigato per
almeno un anno quali addetti ai servizi di impianti elettrici
di hordo di potenza installata non inferiore a 1000 Kw.

come sopra precisata, dando buona prova.
I patentati macchinistí navali in 16 che abbiano conse-

guito il diploma presso un Istituto nautico del Regno po-
steriormente alla entrata in vigore dei programmi appro-
vati con 1L decreto 28 agosto 1924, n. 1449, e successive mo-
diticazioni, potranno ottenere il certificato di abilitazione

di 2* classe purchè provino di aver navigato almeno per un
anno su navi della Regia marina o della Marina mercantile
in servizio di impianti elettrici.la cui potenza - somma

delle potenze utenti esclusa quella destinata al circuitò 1ùce

I diplomati macchinisti navali all'atto del enuyeguimento
della patente di marchinista navale in P potranno ottenere
anche il certifiento di abilitazione di 26 elasse purchè ah-
biano acquistato - dando buona prova ---:ihneno un anno di
navigazione al servizio di impianti elettriti della potenza
indicata al P comma dell'art. 5.

Art. 8.

La prova del risultato favorevole del servizio prestato
agli impianti elettrici di bordo dovrà essere data dagli inte
ressati secondo le modalità che saranno stabilite dal rego-
lamento.

Art. 9.

Sulle navi munite di impianto elettrico di potenza ero-

gata superiore ai 200 Kw. ma non superiore ai 2000 Kw.
dovrà imbarcare un macchinista navale in P chesia in pos-
sesso dell'abilitazione di '> classe, compreso nel nutnero di
macchinisti stabiliti dalla tabella di armamento.
Bulle navi'munite di impianto elettrico di potenza ero-

gata superiore ai 2000 Kw. dovrà imbarcare, oltre gli ulti-
ciali macchinisti previsti dalla tabella, almeno un macebi-

nista navale in 1• che sia in possesso dell'abilitazione di
P classe e che sarà addetto esclusivamente ai sei-vizi elettrici
di bordo, alla dipendenza del capo macchinista.
Le disposizioni di questo articolo saranno osservate dopo

un anno dalla entrata in vigore della presente 1 ge.

Art. 10.

Sono istituiti i seguenti gradi minori per il sertizio di
macchina :

P motorista navale di P classe;
2• motorista navale di s' classe.

Tali gradi sono attribuiti sia cumulativamente, sia sepa-
ratamente per i motori tipo diesel, semidiesel e a scoppio,
e abilitano, nei limiti stabiliti dai seguenti articoli 11,,12
e 13, alla condotta dei motori del tipo per il quale il grado
è stato conseguito.

Art. 11.

I requisiti per conseguire il grado di motorista navale di
T classe sono :

a) essere inscritto nelle matricole della gente di mare
di 1• categoria; •

b)'avere compiuto 21 anni di età
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c) non avere riportato alcuna delle condanne per le

quali, a norma delle disposizioni in vigore, è inibito il con-
seguimento di gradi nella Marina mercantile;

d) possedere il titolo di licenza di una scuola secondaria
di avviamento professionale o altro titolo equipollente;
oppure essere licenziato da una delle scuole dipendenti dal
Consorzio delle scuole professionali per la maestranza ma-

rittima;
e) aver Inforato per almeno 12 mesi in uno stabilimento

Ai costruziötie o riparazione di motori e di aver acquistato
alnieno 24 mesi dí natigazione in servizio di motori a com-

bugfione inferna di potenza non inferiore a 100 cavalli asse;

f) avere superato un esame teorico-pratico presso una

apitaneria di porto secondo programmi che saranno sta-

biliti dal Ministero delle comunicazioni.

Il motorista navale di P classe potrò dirigere apparati mo-
tori a combustione interna o a scoþpio di quálsiasi potenza,
installati sui selieri come mezzo di propulsione ausiliaria,
e motori di potenza non superiore a 400 cavalli asse, instal-
lati come niiico mezzo di propulsione so navi adibite al tra-
sporto di merci o alla pesca o al rimorcInio.

Potrà, inoltre dirigere appdrati motori a combustione

interna od a scoppio di potenza non superiore a 200 ca-

valli asse, su navi addette al trasporto di passeggeri in navi-
gazione.costiera, non oltre i limiti dei compartimenti ma-
ritfimi adiacenti a quelli di iscrizione della nave.

I licenziati della Scuola motoristi della Regia marina po-

frguno conseguire il grado di motorista navale di 1• classe

senza sostenere l'esame teorico-pratico, purchè possiedano
tutti gli altri requisiti richiesti per tale grado.

Art. 12.

I reqtiisiti per conseguire il grado di motorista nasale di
2° classe sono:

a) essere inscritto nelle matricole della gente di mare
di 16 categoria;

b) avere compiuto 21 anni di età ;

c) non avere riportato alcuna delle condanne per le

quali a norma delle.disposizioni in vigore, è inibito il con-

sef;uimento di gradi della marina mercantile;
d) possedere il certificato di compimento del corso ele-

mentare superiore o di licenza eleinentare;
e) avere lavorato almeno per sei mesi in uno stabili-

mento per costruzione o riparazione di motori e di avere

acquistato almeno dodici mesi di navigazione in servizio di

motori a combustione interna di potenza non inferiore a 50
cavalli asse;

f) aveye superato un esame teorico-pratico presso una

Capitaneria di porto secondo programmi che saranno sta-

biliti dal Ministero delle coinunicazioni.

Il motorista navale di > classe potrà condurre motori a

combustione interna di potenza non superiore a 200 cavalli

asse installati su selieri come mezzo di propulsione ausilia-

ria e motori a combustione interna o a scoppio di potenza
non superiore a 100 cavalli asse installati a bordo, come
unico mezzo di propulsione, su navi e galleggianti adibiti al

trasporto di merci o di passeggeri per navigazione costiera

«ome definita dall'art. 5 del regolamento per la sicurezza

delle nasi mercantili e della vita umana in mare approvato
con II. decreto 23 maggio 1932, n. 719, entro i limiti dei

Compartimenti marittimi adiacenti n quello di iscrizione

della nave o del gallegginute, nonch su navi e galleggianti
ndibiti alla pesca.
Per i licenziati delle sciiole dipendenti dal Consorzio

scuole proftssionali per la maestranza marittima, che aspi-

rano a conseguire il grado di niotorista navale di setonda

classe restano ferme le agevolazioni contenute nell'art. 4

del R. decreto-legge 12 febbraio 1928, n. 319, convertito in

legge con la legge 2 dicembre 1928, n. 2728.

Art. 13.

Ai marittimi che in base alle vigenti disposizioni, hanno
conseguito il titolo di motorista patentato, sarà attribuito
il grado di motorista navale di 16 classe, limitatamente at

tipo di motore per il quale fu rilasciata la patente e colle

facoltà stabilite dall'art. 11.
Ai marittimi che in base alle predette disposizioni abbiano

ottenuta la qualifica di motorista autorizzato a condurre

motori a combustione interna o a scoppio di potenza supe-
riore a 100 cavalli asse, sarà attribuito il grado di moto-
rista di 26 classe, limitatamente al tipo di motor&per il quale
fu data l'autorizzazione e con le facoltà stabilite dall'art. 12.

Ai marittimi che, in base alle stesse disposizioni abbiano
ottenuto la qualifica di motorista autorizzato a condurre

motori del tipo semidiesel di potenza fino a 100 cavalli asse,
sarà attribuito lo stesso grado di motorista di 2· classe li-

mitatamente al detto tipo di motore e alla detta potenza e

sempre che il motore costituisca mezzo ausiliario di proput-
sione.

Le Capitanerie di porto provvederanno al ritiro degli at-

tuali titoli ed alla sostituzione con i nuovi titoli con le mo-

dalità che saranno stabilite dal regolamento.
Le disposizioni del presente articolo avranno senz'altro

effetto, indipendentemente dalla sostituzione del titolo.

I marittimi che hanno frequentato con esito favorevole

i corsi teorico-pratici di cui all'art. 4 del R. decreto-legge
10 giugno 1921, n. 1153, convertito in legge con la legge 10

dicembre 1925, n. 2302, sono esonerati dall'esame di cui al

comma f) dell'art. 11 o dell'art. 12 della presente legge, ma
devono ugualmente possedere gli altri requisiti fissati dalle

predette disposizioni.
Art. 11.

Oltre ai gradi minori di cui al precedente art. 10, sono
istituite le qualifiche di motorista abilitato e di marinaio

motorista.
Art. 15.

Per ottenere la qualifica di motorista abilitato si richiedono
i seguenti requisiti:

a) essere inscritto nelle matricole della gente di more

di 1· categoria;
b) avere compiuto il 18° anno di età;
c) non avere riportato alcuna delle condanne per le

quali, a norma delle disposizioni in vigore, è
inibito il con-

seguimento di gradi della Marina mercantile;
d) avere lavorato per almeno sei mesi in uno

stabilimento

di costruzione o riparazione di motori endotermici e di avere

acquistato aÌmeno sei mesi di navigazione in servizio di mo-
tori a combustione interna ed a scoppio;

c) avere sostenuto, con esito favorevole, un esame teo·

rico-pratico presso una Capitaneria di porto secondo pro-

erammi che saranno stabiliti dal Ministero delle comuni-

füZIOul.

Il motorista abilitato potrà condurre motori a scoppio e

a combustione interna di potenza non superiore a 50 cavalli

asse installati come unico mezzo di propulsione su galleg-

gianti di stazza lorda fino a tonnellate 25 adibiti al ser-

1izio pubblico per trasporto di merci e passeggeri entro i
limiti del compartimento marittimo di inscrizione del gal-

leggiante.
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L'autorizzazione riguarda esclusivamente il tipo di mo-

tore per il <µiale è richiesta.
Il motorista abilitato può altresl condurre motori endo-

termici di potenza non superiore a 100 cavalli asse, instal-
Inti come mezzo di propulsione ausiliaria previsti dal penul-
timo comina dell'articolo seguente.

Art. 16.

Per ottenere la qualifica di marinaio motorista si richie-

dono, oltre i requisiti di cui ai comma a), b), e c) dell'art1-
colo precedente i'seguenti:

1° avere navigato per almeno sei mesi in servizio di
motori endotermici;

2° avere sostenuto, con esito favorevole, un esperimento
pratico secondo programmi che saranno stabiliti dal Mini-
stero delle comunicazioni.
Il marinaio motorista è abilitato alla condotta di motori

endotermici di potenza non superiore ai 100 cavalli asse in-
stallati come mezzo di propulsione ausiliario su velieri ad-
detti al trasporto di merci o alla pesca, di stazza lol'da non.

superiore a 50 tonnellate,
L'abilitazione riguarda esclusivamente il tipo di motore

per il quale è richiesta.

Art. 17.

Per i motoscafi di lungliezza non superiore a Inetri otto

e per i battelli muniti di motore asportabile le funzioni di
conduttore e di motorista potranno essere .riunite in una

sola persona, a giudizio dell'Autorità marittima, in rela-

zione alle sistemazioni di bordo, ai requisiti tecnici del gal-
leggiante ed at risultato favorevole di un esperimento pra-
tico da farsi secondo i programmi che saranno stabiliti dal
Miuistero delle comunicazioni.

Art. 18.

Con decreto Iteale, su proposta del Ministro per le co-

muuicazioni, di concerto con gli altri Ministri interessatt,
sarà approvato il regolamento per la esecuzione della pre-

sente legge.
Vono abrogati il II. decreto-legge 10 giugno 1924, n. 1153,

e µalunque altra disposizione contraria alla presente legge.

Disposizione transitoria.
Art. 19.

I periti elettrotecnici od elettromeccanici muniti di diplo-
lua dei Regi Istituti industriali o di istruzione professionale
i quali, alla data di pubblicazione della presente legge, ab,
Liano acquistato almeno 4 anni di navigazione con la qua-

11tica di capo e sottocapo elettrotecnico e siano edibiti unica-
niente ai servizi elettrici, potranno essere imbarcati in so-

stituzione del macchinista in possesso della abilitazione di

P elasse prescritto in piti della tabella di armamento del 2°
connua dell'art. 9.

Durante la loro permanenza a bordo essi saranno equi-

parati, a tutti gli edetti, ai terzi macchinisti.

rdiniamo che la presente, munita del sigillo di Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dai decrett

del I:egno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
vuela e di farla osservare come legge dello Stato.

Itata a San Rossare, addì 20 giugno 1935 - Anno XIll

VlTTOlifD E3LtNCELE.

yWto, à Grutniasigill¡: Sul.Mr.

IIEGI DECRETO LEGGE 30 niaggio ID33-XIII. n. 1321.

Istituzione di un Citicio speciale del Genio civile in Tri-
poli per la costruzione della strada litoranea Libica.

YITTOltlU lOllNEELE III

PEL: GILAZIA DI DIO E PEli YOLONTA DFLLA NAY.IONE

RE ITITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto l'ordinamento organico per l'amministrazione della

Libia, approvato con R. decreto-legge 3 dicembre 1931, no-
mero 2012;
- Visto il R. decreto legge 11 giugno 1928, n. 1801, convertita
nella legge 20 dicembre 1928, n. 3315, relativo alla destina-
zione in Colonia di personale civile e militare non apparte.
pente al ruolo coloniale
Visto il ,lt. decreto 31 ottobre.1923, n. 2304, ed il decreta

Ministeriale 1° ottobre 1925, relativi al trattamento econo
mico del personale civile in Colonia ed ¡rll'iridenuità di tra-
sferta per piccole distanze;
Visto il R. decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 335, juÑ'ente

al numero dei funzionari civili e militari delle altre Ammi.
nistrazioni dello Stato che.possono prestar servizio in"Co·
fonia;
Viste le norme per l'esecuzione delle opere pubblicli nello

Colonie, approvate con R. decreto 21 maggio 19. 4, u. 1$97;
Ititenuta la necessità e l'urgenza di istituire tin Uflicio

speciale del Genio civile con sede in Tripoli, allo scop<i di
provvedere alla più rapida costruzione della strada litoranes
di congiunzione del confine tunisino con quello egiziano;
Sentito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Alinistro so.

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per .le <•»

lonie, di concerto coi 3Iinistri per i lavori pubblid e per le

finanze
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere ßal 1° aprile IMS-MIÏ à istittiito in Tripoli
un Ullicio speciale del Real CorfíË del gento civile, per to

studio dei progetti ed, i lavori di bostrwaione della strada

litoranca tra il confine trinisino è quello egiziano.

Art. 2.

Con successivo provvedimento del Governatore genera.e
della Libia sarà disposta la. ripartizione in sezioni dei sers izi
aflidati al predetto. Uilicio, il quale, per la parte teepica,
dipenderà dall'ispettore superiore delle opere pubbliche
presso il 31iuistero delle colouie.

Art. 3.

Il personale tecnico direttivo da assegnare all'istituendo

Ullicio sarà costituito da quattro funzionari tecnici del 31i-
nistero del Insori pubblici, di cui uno di grado non superiore
al 7° con funzioni di capo utlicio.
Detto personale sarà destinato in Colonia in veredenza alla

dotazioue normale prevista dagli articoli 3 e 5 del 1:. decreto

26 febbraio 1928, n. 355;
Esso sarà considerato nella posizione di eninandato, salvo

clie l'eventuale collocainento fuori ruolo non venga compen-

sato col richiamo in ruolo di altrettanti funzionali di gruppo

e grado nou inferiori.
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Art. 4. Art. 2.

Al personale anzidetto saranno corrisposte. sui bilanei

separati della Libia, oltre al normale trattamento ëeonomico,
le indennità previste dal II. decreto 31 ottobre 1923, n. 2504,
e dal decreto Ministeriale 1° ottobre 1925, qualora concoly
rano le circostanze in esso contenute.

Art. 5.

I': del pari prorogata alle stesse condizioni precedent 2-
niente stabilite e fino al 31 luglio 1936 Ja concessione della

temporanea importazione di caffè crudo per essere torre-

fatto e confezionato in scatole, agevolezza concessa in via

provvisoria col R. decreto-legge 32 aprile 1934, n. 656, con-
vertito nella legge 14 giugno 3934, n. 1000.

Tutte le spese per il funzionamento dell'UfÏ\cio, comprese
quelle per gli emolumenti del personale addettovi, sia di
ruolo che avventizio, graveranno sul costo della costruenda
stmda.
L'Uilicio sarà soFpresso entro il secondo mese successivo

aß°ultimazione della strada stessa.

Art. G.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.

11 Ministro proponente è autorizzato a presentare il rela-
tiro disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufnciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

1)ato a Roma, addì 30 maggio 1933 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

Art. 3.

Il presënte decreto entrerà in vigore lo stesso giorno dell.a

sua pubblicazione nella (larretta Efficiale e sarà presentato
al Parlamento per la sua nonversione in legge.
Il XIinistro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Itegno d'Italia, mandando a chinnque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

llato a San llossore, addi 27 giugno 1935 - Anno NIll

YITTOlllO EMANUELE.

3ÍUssoLINI -- DI IfEVEL.

¥isto, il Guanlasigilli: SOLML

Registrato alla Corte dei c<ndi, edd) 22 luglio 1935 - Anno XI¡l

Atti del Governo, registro 362, foglio 127. -- AIANciNI.

ÍUSSOLINI -- RAZZA -- DI IlETIDL
ItEGIO DECRETO-LEGGE 21 giugno 1935-X11I, n. 1323.

d < ti, aWdi 20 IN.glio 1935 - Anno XIII
Restituzione dei diritti di confine e della tassa di scambio

Atti det Govento, registro 302, toglio 121. - Alascisr.
sulle materie prime impiegate nella fabbricazione degli autovei=
coli che si esportano.

REGIO DECRETO-LEGGE 27 giugno 1935-X11I, n. 1322· YITTORIO E31ANCEl,E llí
Nuove concessioni di temporanea importazione. PElt GHAZI.\ DI DIO E I'Elt ¥OLONT.\ DELLA NAZIONE

,

VITTOIIIO EXIANUELE JII

PEll GllAZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZIOND

RE D'ITALTA

Visto il testo delle disposizioni sulle importazioni ed
reportazioni temporanee approvato col R. decreto-legge 18 di-

rembre 3913, n. 1453, convertito nella legge 17 aprile 1925,
n. 473, ed il relativo regolamento approvato col R. decreto
ti aprile 3922, n. 547;
Viste le successive modificazioni ed aggiunte al testo

avlie disposizioni suddette;
Visto fart. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Comitato consultivo per le importazioni ed

esportazioni temporanee, istituito con l'art. 1 del R. decreta
14 giugno 3923, n. 1313, successivamente modificato;
Sentito il Consiglio dei. 3finistri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Regretario di ßtato

per le finanze, di concerto con quello per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

HE IrlTALIA

Yista la tariffa generale dei dazi doganali, approvata con

R. decreto-legge 9 giugno 1923. n. 806, convertito nella legge
17 aprile 1925, n. 473, e successive modificazioni ed ag-

giunte;
Yisto il II. decreto-legge 20 settembre 1934, n. 1494, con-

vertito nella legge 8 aprile 1935, n. 960 ;
Yisto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ititenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare ed

integrare le di.sposizioni concernenti la restituzione dei di-

ritti di confine e della tassa di scambio sulle materie prime
impiegate nella fabbricazione degli autoveicoli che si espor-

tano;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col 31inistro per le corpora-

ziom:

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Art. 1.

E prorogata, alle stesse condizioni già precedentemente Il beneficio previsto por le vetture automobili da pas-

tabilite e fino al 31 dicembre 1937, la concessione della seggeri e per gli chûssis completi di motore nonchè per le

temporanea importazione di ferro e acciaio in lamiere, ver- relative parti di ricambio dal II. decreto-legge 20 settembre

phe e nast ri per la fabbricazione di serrande di sicurezza a 1934, n. 1494, convertito nella legge 8 aprile 1935, u. 060,
rotolo e loro parti, agevolezza concessa in via provvisoria è prorogato al 30 giugno 1936.

<ol R. decreto-legge 20 aprile 1933. n. 346, convertito nePa La misura della restituzione dei diritti di confine e deMa

legge 9 ;.;ingno 1933, n. 503 tassa di scambio è stabilita in L. 3.75 per chilogramma.
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Art. 2.

La restituzione dei diritti di cui al Regio decreto-legge so-

sera citato è estesa ai telai (chûssis) completi di motore per
autoveicoli per usi industriali (autocarri, inrgoni, furgoncini
e simili), esportati direttamente dal costruttore, nelle misure
seguenti, e fino al 30 giugno 1936:

1° telai (châssis) completi di motore, del peso fino a

Ig. 1500 : L. 1,73 per chilogramma ;
2° telai (chûssis) completi di motore, pesanti più di

1500 ßno a 4000 chilogrammi: L. 3,50 per chilogramma ;
3° telai (chûssis) completi di motore, pesanti più di

4000 chilogrammi: L. 3,30 per chilogramina.

Art. 3.

Alle condizioni da stabilirsi con decreto del Ministro per
le finanze, di concerto con quello per le corporazioni, è con-
tesso il beneficio di che trattasi anche alle parti di ri-
rambio finite e pronte per l'uso dei telai (châssis) completi
di motore degli autoveicoli per usi industriali di cui all'ar-
ticolo 2.
la misura di tale restituzione à stabilita in L. 3,30 per

chilogranuna di peso delle parti medesime.

Art. 4.

Con decreto del Ministro per le finanze saranno stabilite
le condizioni nonchè le modalità per Papplicazione del pre-
sente decreto.

Art. 5.

11 presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
del llegno e sarà presentato al Parlamento per essere con-

Vertito in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del disegno di legge di conversione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di invlo osservare.

Data a San Jtossore, addì 27 giugno 3035 - Anno XIII

'Articolo unico.

E approvato il regolamento per l'applicazione della legge
25 gennaio 193-1, n. 285, sul Parco nazionale del Circeo.

composto di n. 19 articoli nel testo annesso al presente
decreto e visto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del llegno d'Italia, mandando a.chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addi i marzo 1933 - Anno XIII

VITTOlUO EMANUELE.

Mussousi -- Socul -- DI ItEvEL --

De VEccui D1 VAL CismoN -- 11088051.

Visto, R Guardasigilli: Sottv.
11e0istrato alla corte dei conti, a<1dì 4 luglio 1935 - Anno XIII

Alti del Governo, ledistro 362, {<>Ulio 10. - .31AxetNI.

Regolamento per l'esecuzione della legge 25 gennaio 1934, n. 285,
riguardante la costituzione del Parco nazionale del circes.

Art. 1.

I confini del Parco nazionale del Cireco saranno delimitati
da targhe da collocarsi in niodo visibile lungo il perimetro
a distanza non maggiore di 100 metri runa dall'altra e

recanti la dicitura: « Milizia Nazionale Forestale - Parc >

Nazionale del Cireco - Divieto di caccia e pesca ».

All'esterno del Palazzo comunale di einscuno dei Comuni

il cui territorio sia compreso, in tutto o in parte, nel Parco,
saranno anche collocate delle tabelle portanti 14 dicitura :

« 31ilizia Nazionale Forestale - Parco Nazionale del Cireco.
- Nel territorio del Parco sono vietati: al la manomissioue
delle bellezze naturali e delle formazioni geologiche; b) La

raccolta di specie vegetali; il taglio dei baselti; la encein;
la pesca; l'apertura di cave, quando non siano stati notoriz-

zati dall'Azienda di Stato per le foreste demaniali ».

YlTTOltlO E31ANUELE. Art. i

31Ussous1 - DI REVEL.
Visto, il fortir<Irislyilli: SOL.ill.
Ileydfrala alla ( orle dei conli, tiiltil 22 Iltfl¿O 1933 - AIUl0 XIll
Alli <Ici Governo, registru 3M. Í"Ulio 128. -- 3faNCINI.

REGIO DECRETO 7 marzo 1985-XIII, n. 1324.

Approvazione del regolamento per l'applicazone della legge
25 gennaio 1934, n. 285, che costituisce il Parco nazionale del
Circeo.

VITTolilO E.ilANUEIÆ llI

PEl: GilAZIA DI DIO E, PEli YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE 171TALIA

Fermo restando quanto è disposto ðalle leggi 20 giu¿no
Tfl09, n. 364, 23 giugno 1912, n. 688, noneliò dal 11. decreto
30 gennaio 1913, n. 363, e dalla legge 31 giugno 1922. n. 778,
e dal R. decreto-legge 24 novembre 1927, n. 2461, nelle loca-
lità comprese nel perimetro del Parco e di cui all'annessa
tabella, è vietata la manomissione e l'alterazione delle bellezze
naturali ed archeologiche, e delle formazioni geologiche e pa-
leontologiche.
Tale divieto sarA notificato, a mezzo dei messi comunali,

ni singoli pi·oprietari ed ai possessori del tempo in cui

fatta la notificazione, e sarà pubblicato per la durata di

15 giorni nell'Albo pretorio dei Comuni cionipresi nel peri-
metro del Parco.

Visto Part. 14 della legge 25 gennaio 1934, n. 285, con cui
si costituisce il Parco nazionale del Cireeo;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei XIinistri;
sulla proposto del Nostro 3linistro Segretario di Stato per

Pagricoltura e le foreste, di concerto con i 31inistri Segre-
tari di Stato per finterno, per 1°educazione nazionale, per
le finanze e per la giustizia ;

Abbianlo decretato e decretiamo:

Art. 3.

I Comuni, Enti e privati che intendano eseguire costru-
zioni e ricostruzioni di qualsiasi genere nelle località di cui

al precedente articolo, dovranno ottenere la preventiva auto-
rizzazione dell'Azienda di Stato per le foreste demaniali, la
quale, d'accordo con la Direzione generale delle antichitA e

belle arti, potrà prescrivere le distanze, le misure e le altre

norme necessarie aftinehè le nuove opere non contrastino con

le finalità del Parco.
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Art. 4.

L'esercizio delle cave esistenti e l'apertura di quelle nuove,
devono essere autorizzpte dall'Azienda di Stato per le fo-
reste demaniali, la quale fisserà, di volta in volta, le moda-
lità per l'esecuzione dei lavori e la durata della concessione.
Qualora l'Asienda ritenga, per conservare le bellezze natu-
rali della zona, di negare l'apertura o l'esercizio delle cave,
fisserà la misura del compenso da corrispondersi al proprie-
tario sempre che 11 divieto non sia già imposto dalle leggi
forestali vigenti, nel qual caso non spetterà al proprietario
stesso compenso alcuno.
In caso di ynancato accordo deciderà la Commissione di

arbitri di cui all'art. 7 della legge.

Art. 5.

Ogni anno l'Azienda di Stato per le foreste demaniali
deterinina le limitazioni ed i divieti per la- raccolta delle
specie vegetali nelle località indicate in apposito elenco che
sarà pubblicato per 15 giorni all'Albo pretorio dei Comuni
compresi nel perimetro del Parco.

Art. 6.

Tutti i tagli boschivi dovranno essere sottoposti alla ap-
provazione dell'Azienda di Stato per le foreste demaniali la
quale fisserà anche le relative norme per l'utilizzazione.
Qualora l'Azienda, per conservare le bellezze naturali del

bosco, ritenga di negare in tutto o in parte l'esecuzione del

taglio, fisserà la misura del compenso da corrispondersi al
proprietario del bosco. In caso di mancato accordo, il com-
penso sarù determinato dalla Commissione di arbitri di cui
all'art. 7 della legge.

Art. 7.

L'Azienda di Stato per le foreste demaniali potrà conce-

dere eventuali contributi agli Enti e privati che razional-
mente, e sotto la vigilanza dell'ufliciale amministratore del

Parco, compiano lavori di rimboschimento di terreni cespu-
gliati, erbati o nudi, di loro apparteneuza, sempre però che
i lavori non rientrino nella categoria di quelli sussidiabili
in base agli articoli 90 e 91 del II. decreto-legge 30 dicembre
19'13, n. 3267.
Quando me riconosea l'opportunità, potrà accordare al-

tresì gratuitamente i semi e le piantine occorrenti.

Art. 8.

·L'Azienda di Stato per le foreste demaniali, nell'interesse
della ricostituzione dei boschi estremamente deteriorati o

dell'impianto di nuovi boschi, ovvero della conservazione di
determinate specie vegetali o animali, può imporre speciali
limitazioni o divieti all'esercizio del pascolo, corrispondendo
all'uopo un cognpenso che sarà fissato con le norme di cui
all'art. 7 della legge, salvo che la limitazione e il divieto
non dipenda dall'applicazione delle vigenti leggi forestali
nel qual caso non spetterù compenso alcuno.

Art. 9.

Nel territorio del Parco sono vietate la caccia, l'uccella.
gione e la pesca. Ë altresì vietato l'accesso con armi, cani
o strumenti atti alla caccia ed alla pesca.
E' tuttavia concesso di transitare nelle vie di pubblico ed

abituale passaggio nell'interno del Parco, con armi, ennio
strumen0 atti alla caccia ed alla pesca. pureLà le armi sinna
scariche ed i cani al guinzaglio.

E' parimenti concesso ai pastori e guardiani di armenti,
autorizzati a pascolare nel territorio del Parco, di detenere
armi da fuoco lunghe e corte a proiettile unico per la difesa
della propria e dell'altrui persona e degli armenti ailldati
alla loro sorveglianza.

Art. 10.

Entro 11 perimetro del Parco è fatto obbligo ai pastori o
guardiani di armenti di non detenere che cani esclusivamenta
da guardia e di sorvegliare aillachè questi non danneggina .

la selvaggina.
I pastori e guardiani di armenti autorizzati a pascolare

nel territorio del Parco non saranno considerati contravveu-
tori al divieto di caccia qualora uccidano o catturino ant-
mali rapaci, nocivi o pericolosi, per indispensabile ed imme.
diata difesa delle persone o degli armenti, sempre che fac-

ciano uso dei mezzi consentiti dalle leggi e sempre che cou-
seguino all'amministratore del Parco, entro 24 ore, i capi
uccisi. La mancata consegna e denunzia è presunzione di
esercizio abusivo di caccia.

Art. 11.

Chiunque intenda esercitare individualmenbte la caccia,
l'uccellagione e la pesca nel territorio del Parco, deve pre-
sentare domanda all'ufficio di amministrazione, indicando la
località ove vorrebbe cacciare o pescare, la specie di selvag-
gina o di pesca ed i mezzi dei quali intenderebbe valersi.
L'autorizzazione fisserà il luogo di esercizio e la durata

del permesso e potrà limitare la caccia, l'uccellagione e la

pesca a determinate specie.

Art. 12.

I cani trovati vaganti nel territorio del Parco saranno

catturati (od uccisi quando non ne sia possibile la cattura)
dagli agenti addetti alla sorveglianza e tenuti per quindi•i
giorni a disposizione del proprietario che potrà riscattarli
dietro il pagamento della penale di L. 20 per i cani non da
caccia, e L. 50 per quelli da caccia, oltre il rimborso delle
spese di mantenimento.
Trascorso il termine suddetto l'amministratore del Parco

provvederà alla vendita del cane al migliore offerente od alla
soppressione dell'animale stesso.

Saranno considerati vaganti anche i cani da pastore e da

guardia trovati lontani dagli stazzi e dagli armenti eni sono
adibiti per custodia.

Art. 13.

Chiunque rinsenga ucciso o ferito un muflone o un ca.

priolo, ò tenuto a farne la consegna, o la denunzia all'Am-

ministrazione del Pàrco.

Art. 14.

L'Azienda di Stato per le foreste demaniali, allo scopo
di promuovere lo sviluppo del turismo e dell'industria at.

berghiera, potrà concedere sussidi ad imprese di propaganda,
di pubblicità e di trasporti di persone, ad Enti ed Associa-
gioni che svolgano attività sportive, e ad alberghi posti nel
territorio del Parco.

Art. 15.

L'Azienda di Stato per le foreste demaniali, d'accordo con

i proprietari, potrù, per meglio assicurare il conseguimento
delle finalità del Parco, assumere la temporanea gestione dei
boschi e terreni compresi nel perinletro del Parco stesso,
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Detta siestione sarà esercitata con le modalità e condizioni
e per la durata pattuita nei contratti che all'uopo verranna
stipulati con i proprietari.
Le gestioni di che trattasi saranno limitate ai casi in cui,

previo accurato preventivo esaine della Direzione, d'accordo
il Ministero delle finanze, si abbia aflidamento che esse non

potranno riuscire deficitarie.

Art. 16.

La Commissione consultiva di cui all'art. 10 della legge,
si riunisce in seduta ordinaria almeno una volta l'anno, e
in seduta straordinaria quando il presidente ne deliberi la
convocazione.

Art. 17.

: invito a comparire per l'oblazione entro 15 giorni dalla data
della notificazione.

Art. 18.

Il contravventore che intende fare domanda di oblazione
si presenta all'ufficio di amministrazione del Parco entro il
termine stabilito dall'articolo precedente e versa all'amini
nistratore il relativo importo.
Dell'avvenuta oblazione l'amministratore del Parco stende

regohu·e verbale.

Art. 19.

La notificazione, i verbali, la quietanza e qualsiasi altro
atto relativo alle oblazioni sono esenti da ogni diritto e spesa
di bollo e registro.

Gli agenti che elevano la contravvenzione, trasmettono i: .Visto, d'ordine di Sua 3Iaestà il Ile:relativo verbale all'uflicio di amministrazione del Parco.
L'amministratore del Parco fa notificare all'interessato, a Il 2/ihistro per l'agricoltura e le foreste;
mezzo del messo comunale, il verbale di contravvenzione con 110880 .

Tabella delle località compre e nel perimetro del Parco Nazionale del Circeo in cui è vietata la manomtestone el'alterazione delle bellezze naturali ed archeologiche. e paleontologiche (redatta secondo le indicazioni della Regiasovraintendenza alle antichità).

COMUNE PROPRIETARló LOCALITA

lo Sabaudia Azienda di Stato per le foreste a

2e Id. ...........
Luigi Aguet . .

. . . . . .

30 Id. ........... Luigi Aguet . . . . . .
. .

do S. Felice Circeo..... 1-uigi Aguet . .
. .

So Id. ..... LuigiAguet.. .
. . . . .

.

go Id. ..... i-uigi Aguet

70 Id. ..... Luigi Aguet . . . . . .

So Id. ..... Luigi Aguet . . . .

90 Id. ..... Luigi Aguet . . . . . .

100 Id. ..... Luigi Aguet . . . . .

Uman ali
.

Ruderi della Villa di Domiziano in localith
Palazzo con annesse cisterne e condut-
ture che sembrano provenire da Molella.

Pesciliera di Lucullo in località Paola.

· La Casarina e Ville Romane sul primo
seno orientale del lago di Paola.

- - - Picco di Circe (qudta ¾1 del Circeo).

. - Grotta a mare del Cireeo detta e delle
Capre ».

• - Gropp a Juare del Cireen detta, e dell'Imy
piso ..

. . Grotta a mare del Circeo detta a Azzurra ».

. . Grotta a mare del Cireco detta a di circe ».

.
.
Ruderi di Ville Romane sul pendio setten-
trionale del Cireeo.

. . . . .
Avanzi ronutui a Pitola lungo 11 raccordo

della Lungomare. Con la strada Paola-

S. .Felice

11 Id. ..... Luigi Aguet . . . . . . . . . . . . .
Tombe romano e acquedotto nella tenuta

Aguet.
12° Id.

.....
Simone D'Andrassi . . . . . . . . . .

Ruderi detti a Villa di Tiberio a nei pressi
del paese.

Visto, il Mittistro per l'agricultura e le foreste:
RossoNI.
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lìEGIO DECRETO 20 giugno 1935-XIII, n. 1325. DECRETO MlNISTERIALE 8 luglio 1933-XIIL
Autorizzazione all'Istituto dei ciechi di Lecce ad accettare Ilestrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Torino.

una eredità.

N. 1323. II. decreto 20 giugno 10:15, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, il presidente del
l'Istituto dei ciechi di Lecce viene autorizzato ad necet-

tare, con beneficio d'inventario, teredità di circa L. 53.000
disposta in favore dell'Istituto ruedesiino dal dott. Di
Dunfrancesco Vincenzo fu Vincenzo.

to, il Gttardttsigilli : 80Di t
liepixIrato alla Cotic dei coali, <tddi 1:1 tuyfic ID:D - Atuta XIll

itEGIO DECRETO 3 giugno 10:5-XIlf, n. 1326.
Inscrizione del Porto Canale Corsini in provincia di Itavenna

nella la classe della 26 categoria.

N. 1320. R. decreto 3 giugno 10::3, col quale, sulla proposta
del Ministro per i lavori ptd>blici, il Porto Canale Corsini
in provincia di Ravenna viene inseritto nella 16 elasse della
'" categoria, con decorrenza del 1° luglio 1935-XIII, re-

stando, per ora, immutati gli elenchi degli Enti chininati
a concorrere nelle spese di detto porto.

VNo, il GuardasidUII: EDINU.
lie;¡istrato alla Corle (lei conti, ud<// 13 Inglio 19:,5 - Anno ÏIll

.ItEGIO DECRETO 3 giugno loaa-XIll, n. 1327.
Modificazione dello statuto della Cassa scolastica « Napo.

Ieone Alberghi » di Faenza.

i 1327. II. decreto U ginguo 1935, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'eduenzione nazionale, vengono appor-
tate delle modifiche allo statuto della C:tssa scolastica
e Napoleone All>erghi delle Senole eleinentari del co:nune
di Faenza.

\ o, M GrinnIristyilli: SDLML
I ti trato alla Ctsrte <lei r<ntli, neld; il Infilio 1935 - .Inno ÏIII

IlEGIO DECRETO 3 giugno 1935-XIll, n. 1328.
Autorizzazione all'Istituto dei ciechi di 3111ano ad accet

tare una eredità.

N. 135. It. decreto :: giugno HP:5. col Annie, sulbt proposta
del Ministro per l'educazione nazioliale, il presidente del-
l'Istituto dei ciechi di Milano viene autorizzato ad neret-
tare l'eredito disposta a favore dell'Istituto dalla signora
Ester Ikeyer fu 31ichele, vedova Canali, il cui valore
patrirnoniale netto useende a ejren L. 11),0 a,

\ o il Guturittsiqilli: 80LMt
Heµistrato alla forte <Iri coali, ruirli US /Hylir, 10.0 - .tunr> Ï[[I

fŒGIO DECRETO la giugno HoXIII, n. 1329.
Approvazione del nuovo statuto organico della Cassa di ri=

sparmio di Gupramontana (Ancona).

N. 1329. R. decreto 1: giugno 19:0, 001 Unale. Salin proposta
del Alinistro per l'agricultant e le foreste, viene approvato
il nuovo testo dello statuto organieu per la Cassa di ri.
Slutrulio di Cuprantontana (Auron:0.

Vimo, il attrinlasigitil: socy;
firgi.,tatto ellt; Carle dei conli, atidi 16 Ivylio 10:D - .intin XIII

IL 3llNlsTIIO I?!:li L'AGltfCOLTEllA

E PEli LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio detta caccia, ap-
provato con II. decreto 15 gennaio [Dil, n. 117;
Visto il decreto 3linisteriale 13 aprile 10 1, con cui ò stato

disposto il divieto di enceia e necellagione, sotto qualsiasi
fornut, fino a ttttta l'annata venutoria 1934 15, nella zona

della provincia di Torino, delimitata dai seguenti confini:
strada commulle La Mainlria-Fiano, dal punto in cui

essa esce dalla cinta de La :3fadria sino nei pressi della Ca-
seina Biglia, e di qui, in linen retta, lungo l'antico confine
dei comuni di La Cassa e Flano, sino a raggiungere la sponda
del torrente Ceronda : segue poi la Ceronda sino all'ingresso
di questo corso d'acqua nella riserva di Pralungo; infine it
contine della riserva di Pealungo, sino al muro di cinta de

La 3landria;
Holla proposta della Coininissione senatoria provinciale di

Torino e udita la Commissione venutoria centrale;

Decreta :

Il divirto di caccia e uccelhagione, sotto qualsiasi forma, in
una zona della , provincia di Torino, delimitata come nelle

preinesse, è peorogato lino a tutta l'annata venutoriaß935-36.

La Conunissione venutoria prosiuriale di Torino provve-
dern, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopnt a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrà pubblicato sulla Ga::ctla Uffi-
eiale del Itegno.

I:oina, oldi 8 luglio IDMS - .\nun NIII

Il 31/nistro: ItossoNr.

(2714)

DECItBTO MINISTERí.\lÆ 8 luglio louiXIII.
Ilestrizioni all'esercizio Tenatorio in provincia di Teramo.

IL 3]INISTl:0 Pillt L'.\GillfDLTEI:A

E l'Eli LE FOIIENTE

Visto 1°art. '.4 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con li. decreto 15 gennaio 10:'l, n. IIT;
Sulla proposta della Continissione venutoria piovinciale

di Teramo ed udita la Commissione venutoria centrale:

1:itenuta l'opportunità di adottare eccezionali inisure pro-
tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-

ziale nelin provincia di Teramo;

Derreta:

Fino a tutta l'annata venutorin 1935¾..õ vietata la caccia

e l'nerellagione, sotto qualsiasi forma, nelle due zone della

provincia di Teramo, delimitate dai seguenti confini:
1 Zona. - Territorio del comune di Teranto delimitato

dalla strada coluunale Cartecchio iper Colleminuccio, Colle
S. 3faria, Nepezzano, nazionale Teramo-Giulianova; questa,
dalla stazione di Nepezzano al hivio con la comunale anzi-
detta presso Cartecchio.
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U Zona. - Territorio dei comuni di Basciano e Penna
S. 'Andrea delimitato dalla strada provinciale da Ponte Vo-
mano presso Villa Littorio per Basciano, Pilone, bivio Cer-

mignano; strada dal detto bivio per Cermignano, Penna
S. Andrea, Ponte Vomano.
La Conunissione venatoria provinciale di Teramo provve-

derà, nel modo che i;iterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato sulla Garzetta Uf,4

Decreta :

Fino a tutta l'annata venutoria 19.'t.1-36. vietata la careia
e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona della pro
vincia di 3Iodena (comune di 31irandola), delPestensione di
ettari 700 circa, delimitata dai wguenti contini:

A nord, via delle Yalli;
Ad est, strada della Punta;
A sud, viale ¥entotto Ottobre;
Ad ovest, strada .statale n. 13.

ciale del Regno. * La Commissione venatoria iprovinciale di Modena provve-

Itoma, addì 8 luglio 1933 - Anno XIII
/ dern, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

Il Ministro: Rossox1• Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffb

(2715)
ciale del Regno.

.

Roma, addi 8 inglio 1933 - Anno XIII

DEORETO MINISTERIALE 8 luglio 1935-XIIL Il JIinistro: ROSŠONI.

Restrizioni nii'esercizio venatorio in provincia di Aosta. (2717)

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PEli LE FOltESTE

Visto l'art. 21 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con It. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Aosta ed udita la Commissione venatoria centrale;
Ritenuta l'opportunitA di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento del capriolo nella pro-

sincia di Aosta;

Decreta :

Fluo a nuova disposizione la caccia al capriolo, in tutto
l' territorio della provincia di Aosta, non escluse le riserve
sociali e private, è vietata.
La Commissione venatoria provinciale di Aosta provve-

dern, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrà pubblicato sulla Gazzetta Uffe-
ciale del Regno.

Itoma, addì 8 luglio 1933 - Anno XIII

1/ Ministro: Itossoyr.

(27tG)

IIEURETO MINISTEftlALE 8 luglio 19¾-XIIL

Restrizioni all'esercizio ienatorio in provincia di Modena.

3L 3lINISTiiO PEli L'AGIllfDLTURA
E PEli LE FOltESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con H. decreto 13 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta detta Commissione venatoria provinciale

di 3Iodena ed udita la Commissione venutoria centrale;
liitenuta l'opportunitù di adottare eccezionali misure pro-

tet live che consentano l'incremento deMa selvaggina stan-

ziale nella provincia di 3160ena;

DECRETO MINISTERIALE e luglio 1935 XIII.

Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Aquila.

IL 311NLSTItO PEli L'AGIIICOLTURA

E PEli LE FOI:ESTE

Yisto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della setniggina e per l'esercizio della caccia, ap·
provato con II. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Conunissione venatoria provigoiale di

Aquila, ed udita la Conunissione venutoria centrale.
liitenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stanziale
nella provincia di Aquila ;

Decreta:

Ad eccezione della caccia alla lepre, fino a tutta l'antiata
venutoria 103.T:16, è vietata la caccia e l'uccellagione, sotto

qualsia.si forma, nella zona di 31ante Salviano, in provincia
dí Aquila (comune di Avezzano,, delimitata dai contini sotto

indicati:

Strada nazionale attorno al 31ente Salviano, partendo dp
Litco per Avezzano, Cappelle, Cese e Capistrello. Da qui-una
linea elle attraversa il 31ante di Canistro, passando per His

termine e Fossette di Luco, tino a Luco.

La Commissione venutoria provinciale di Aquila provve-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quayto

sopra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Genett« Uffi-
ciuto del Regno.

Itama, addi 8 luglio 1WO - Anno XIII

11 Ministro: Rossoyr.

2742)

DECltETO 3tlNISTEltlALE 13 luglio 1933-KIII.

1(estrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Parma.

IL 3IINISTI:O PEli L'AG-RICOLTURA
E PER LK FORESTE

Visto l'art. '.'I del testo unico delle.leggi e decreti per In

protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,

approvato con it. decreto 15 gennaio 1931, n. 111;
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Sulla proposta della Commissione senatoria provinciale
di Parma, ed udita la Commissione senatoria centrale;
Ritenuta Popportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano Pincremento della selvaggina stan-
ziale nella provincia di Parma;

.Deereta:

Fino a tutta Pannata venutoria 1933-30, è vietata la cac-
cia e l'uccellagione, sotto qualsiasi fornia, nella zona della
provincia di Parma, dell'estensione di ettari 700 circa, de-
limitata dai seguenti confini:

Strada di Itivalta, che dalla localith 31asolone in Le-
signano Bagni, congiunge la Chiesa di Rivalta; strada co-

muuale per breve tratto che dalla Chiesa di Itivalta si con-
giunge alla mulattiera detta « Del Formello » sino all'in-
crocio colla strada per 31onchio in 3lulazzano; strada comu-
nale detta « Della Porta » sino alla Chiesa di 31ulazzano;
strada comunale detta « Di 31onte Testone »; strada comu-
nale detta « Del Pozzone »; strada comunale « Degli Ar-
gini » dal « Pozzone » di 31ulazzano alPinerocio colle stra-
de « Di Tassara » e « Dei Pradazzi »; strada comunale « De-
gli Argini » dall'incrocio suddetto al Caseiticio di Stadi-
rano; strarla « Degli Argini » dal Caseiticio suddetto alla
località « Croce » ; strada mulattiera che congiunge la « Cro-
ce » al « 31asdone ».

La Commissione venatoria provinciale di Parma provve-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

11 presente. decreto sarà pubblicato nella Garretta Ugi-
ciale del Regno.

Roma, addì 13 luglio 1935 - Anno XIII

ll Ministro: Rosso 1.

(2787)

zone; dal Pozzo, la strada vicinale della Braidella, per casa
Bruciata, borgata Uraidella, 3Iolino, della Braidella, fino
al rio di Spezzano; dal rio di Spezzano, la vecchia strada
mulattiera comunale detta di 31ontebaranzone, per borgata
Prade, ensa nuova Bartolacelli, casa nuova 31acchioni, lino
alla strada nazionale Giardini, in località Fabbrichetta

presso l'abitato di Montardone;
ad est, dalla Fabbrichetta, la strada nazionale Giardini

fino al capoluogo di Monfestino in Serramazzoni;
Visto il decreto 31inisteriale 3 agosto 1934, con cui il

suddetto divieto è stato prorogato fino a tutta l'annata re-

natoria 1934-35;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di 3Iodena, ed udita la Commissione venatoria centrale;

De reta:

Il divieto di caccia e necellagione, sotto <pialsiasi forma,
disposto con i decreti 31inisteriali 14 luglio 1933 e 3 agosto
1934, in una zona della provincia di Modena, delimitata co-

me nelle premesse, è prorogato fino a tutta l'annata vena-

toria 1935-30.
La Conunissione venatoria provinciale di 3Iodena provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Effi-
ciale del Regno.

Roma, addì 13 luglio 3035 - Anno XIII

ll 31/nistro: RossoNI.

(2788)

DECRETO 31INISTERIALE 13 luglio 1935-XIII.
Itestrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Rovigo.

DECRETO IIINISTEIUALE 13 luglio 1935-XIII.
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Modena. 1L MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

IL IIINISTRO PER L'AGRI OLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per Pesercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 11T;
Visto il decreto 3Iinisteriale 14 luglio 1933, con cui è

stato disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qual-
siasi forma, fino a tutta l'annata venutoria 3933-34, nella
zona della provincia di 13Iodena, dell'estensione di ettari 2450
circa, delimitata dai seguenti confini:

a sud, dal capoluogo di 3Ionfestino in Serramazzoni, la
via comunale carrozzabile Serramazzoni-Prignano, per San
Pellegrinetto, Masso 3Iorello, Moncerato, fino al Livio con la
strada- coniunale del Unrighelli in prossimità di casa Vio-

lante;
ad ovest, dal predetto Livio, la strada comunale del

Rarighelli decorrente con andamento da sud a nord sul cri-
nale che segna il dispinvio fra il bacino del rio Chiare e

Ponticelli ed il bacino del rio Costa, per casa Bettuzzi, bor-
gate Rarighelli di Sopra e Barighelli di Sotto, casa Frulli
fino alla casa la Quercia, nel torrente Pescaro;

a nord, dalla casa la Quercia nel Pescaro, il corso del
rio di Pedrocchio, quello del suo at11aente fosso della Bor-
lezza, fino alla strada nuova carrozzabile comunale Sassuo-
lo-Campodoglio-San Pellegrino, in località San Donino; da
San Donino, la strada nuova carrozzabile comunale Sas-
suolo S. Pellegrinetto per le borgate Ringola e la Croce, fino
alla bprgata Il Pozzo, sptto 11 Castello di Monte Baran-

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per
la protezione della selvaggina e per Pesercizio della caccia,
approvato con It. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Commissione venutoria provinciale

di Rosigo, ed udita la Commissione senatoria centrale:
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-

ziale nella provincia di Rovigo;

Deereta:

Fino a tutta l'annata venatoria 1935-36, è vietata la cac-

cia e Fuccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona della

provincia di Itovigo dell'estensione di circa 1000 ettari, de-

limitata dai seguenti confini:
a nord, scolo Gozzi;
a sud, argine consorziale Brenta ;
ad est, strada Romen;
ad ovest, strada S. Basilio Taglio di Po.

La Commissione venatoria provinciale di Rovigo provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Garecita 1 gi-
ciale del Regno.

Roma, addì 13 luglio 1935 - Anno XIII

12 Ministro: IlossoNI.
(2789)
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,DECRETO MINISTERIALE 13 luglia 1935-XIII.

flestrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Pavia.

1L MINISTRO PER L'AGRICOLTERA

E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Commissione senatoria provinciale

di Pavia, ed udita la Commissione venutoria centrale;
Ititenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-

ziale nella provincia di Pavia ;

1)eereta :

Fino a tutta l'annata venutoria 1935-30, è vietata la cac-

eia e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona della

provincia di Pavia, della estensione di ettari 2250 circa, de-
limitata dai seguenti contini:

a nord, la strada carrozzabile che da Godiasco, passan-
do per CA 8. Zaccaria e CA Ballestrini arriva sino a Casa

del Mulino;
ad est, la strada comunale clie da Casa del Mulino por-

ta a Zuccarello passando ad est di M. Ra joue e ad ovest di

M. Fica vecchia, quindi la mulattiera che dalla suddetta

strada porta a C. Gabba e infine per il sentiero che da

C. Gabba raggiunge quota 437; in questa località il confine

incontra il rio Magaglia che segue sino all'incontro della

carrozzabile S:int'Albano-Godiasco, in località Magaglia;
a sml e ad ovest, la strada carrozzabile che da Casa

Magaglia, passanilo dalla località 0. Bottone, C. Nuova,

C. Cucchi. C. Cantona e San I)esiderio arriva a Godiaseo.

La Commissione venatoria provinciale di Pavia provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
. ciale del Regno.

Ronia, athlì 13 luglio 1933 - Anno N11I

Il Ministro: RossoNI.

(2790

I)ECRETO MlNISTERIALE 10 luglio 1935-XIIL

Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Vercelli.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la

protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,

approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Bulla proposta della Commissione venutoria provinciale di

Vercelli ed udita la t'ommissione venutoria centrale;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stanziale

nella provincia di Yercelli;
Decreta:

Fino a tutta 1 annata venutoria 103.1:16, è vietata la caccia

e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona della pro-
vincia di Vercelli, delimitata dai seguenti confini:

A nord, strada da Sandigliano per Dorriana sino all'in-

crocio con la strada Ponderano-Cerrione;
Ad ovest, strada Ponderano-Cerrione;

A sud, stessa strada sino a Salussola indi ferrovia sino
alPincrocio con la strada per S. Damiano, di qui strada per
S. Damiano sino a Cascina Drusa ;

Ad est, da Cascina Drusa sino a S. Damiano, quindi
strada per Arro e ferrovia Santhin-Biella sino a Sandigliano.
La Commissione venutoria provinciale di Vercelli provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
11 presente decreto verrà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 17 luglio 1935 - Anno NIII

ll JIinistro: ROSSONI.
(2826)

DECRETO MINISTERIALE 19 luglio 193r>-XIII.

Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Vercelli.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 13 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Commissione senatoria lirovinciale di

Vercelli ed udita la Commissione venatoria centrale;
Ititenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-

ziale nella provincia di Yercelli;
Decreta:

Fino a tutta l'annata venutoria 1933-30, e vaetaus la caceta
e Puccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona della pro-
vincia di Vercelli, delimitata dai seguenti confini:

A nord, autostrada Torinodlilano;
Ad est, tiume Sesia compreso, sino alla confluenza mL

torrente Cervo;
Ad ovest, torrente Cervo sino all'incontro con Pauto-

strada Torilioalilano.

La Commissione venutoria provinciale di Vercelli provve-
derù, nel modo che riterrà meglio adatto, al portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
11 presente decreto verrà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale

del Regno.
Roma, addì 19 luglio 1935 - Anno XIII -

11 Ministro: RossoNr.
(2825)

DECRETO MINISTERIALE 5 luglio 1935XIII.
Approvazione di una clausofa- particolare in aggiunta alle

condizioni generali di polizza per le assicurazioni sulla vita pre·
sentata dalla Compagnia di assicurazione di Milano, con sede
in Milano.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRI3IO 3IINISTRO SEGRETAltlO DI STATO

31]NISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. DGG, convertito
nella legge 17 aprile 1925, n. JT3, e successive disposizioni
modificative ed integrative;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. G3, modificato con R. decreto 4 marzo 1920, n. 510 ;
Vista la domanda della Compagnia di assicurazione di Mi-

lano con sede in Milano, intesa ad ottenere l'approyazione di
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twa clausola particolai'e in aggiunta alle condizioni di polizza
attualmente in vigore;
Vista la relazione tecnica, le basi demografiche e finanzia-

rie adottate per il calcolo dei premi puri, delle riserve mate-

Inatiche nonchè dei prenti lordi;

Decreta :

Ë approvata, secondo il testo allegato, debitamente anten-
ticato, la clausola particolare, in aggiunta alle condizioni ge-
nerali di polizza, relativa alla copertura del rischio dipen-
dente da servizio militare coloniale, presentata dalla Compa-
guia di assicurazione di Milano, con sede in Milano.

Iloma, addl 5 luglio 1933 - Anno XIll

p. Il .llin¡sf ro: LaTist.

(2740)

TÆORETO MINISTERIALE 5 luglio 1935-XIIL
Approvazione di una clausola particolare, in aggiunta alle

condizioni generali di polizza per le assicurazioni sulla vita,
presentata dalla Società Itente mutua di assicurazioni, con sede
in Torino.

TL CAPO DEL GOVEltNO
PIIIMO MINISTRO SEORETAltlO Ill STATO

MINISTRO PEli LE CORPOI:AZlONI

Visto il II. decreto-legge 20 aprile 1923, n. 900, convertito

tiella legge 17 aprile 1923, n. 473, e le successive disposizioni
modificative ed integrative;
- Visto il regolamento apiirovato con It. decreto 4 gennaio
1923, n. 03, modificato con 10. decreto 4 marzo 1926, u. 519;

Vista la domarida della Societù Iteale mutua di assicura-

zioni, con sede in Torino, intesa ad ottenere l'approvazione
di una clausola particolare in aggiunta alle condizioni di

polizza attualmente in vigore;
Vista la relazione tecnica, le basi demografiche e finau-

ziarie adottate per il calcolo dei premi puri, delle riserve ma-
tematiche nonchè dei premi lordi;

braio 1926, 18 febbraio 1926, 11 aprile 1920, 12 luglio 1928,
12 agosto 1926, 10 settembre 1926, 5 marzo 1927, 23 agosto
1927, 22 agosto 1928, 15 novembre 1928, 22 novembre 1928,

i dicembre 1928 e 12 marzo 1931, coi quali vennero istituiti
rispettivamente gli Eftici del lavoro portuale nei porti di
Livorno, Porto Santo Stefano, Savona, La Spezia, Civita-
vecchia, Catania, Siracusa, Trapani, Salerno, Messina, An-
coua, Bari, Imperia, Porto Empedocle, Palermo, Urindisi,
Molfetta, Darletta, Napoli, Fiume, Torre Annunziata, Ra-
venna. Cagliari, Reggio Calabria, Taranto, Castellammare
di stabia e Trieste:
Visto il decreto Ministeriale 20 aprile 1933 sulla compo-

sizione degli organi collegiali aggregati agli Ullici del lavoro
portuale;
Visto l'art. 5, ultimo comma, della legge 3 aprile 1926,

n. GGI, sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi di
lavoro;
Visto il IL decreto 14 marzo 1935, n. 710, relativo alta

modifica delle denominazioni di due Federazioni nazioiutti
aderenti alla Confederazione fascista degli industriali;
l'dito il Ministro per le corporazioni;

Decreta :

Art. 1.

Le parole: « un rappresentante degli esercenti imprese di

trasporti marittimi •>, di cui agli articoli 1, u. 4, e 2, n. 5,
del decreto Ministeriale 29 aprile 1935 °sulla composizione
degli organi collegiali aggregati agli Uffici del lavoro por-
tuale sono sostituite dalle parole: « un rappresentante degli
armatori ».

Art. ".

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 15 luglio 1935 - Anno XIII

Il M¡nistro: Re:Nxt.

(2833)

Decreta :

Ë approvata, secondo il testo allegato, debitamente antenti-
cato, la clausola particolare in aggiunta alle condizioni ge-
nerali di polizza, relativa alla copertura del rischio dipen-
dente da servizio militare coloniale presentata dalla Società
Iteale mutua di assicurazioni, con sede in Torino.

Iloma, addì 5 luglio 1933 - Anno NIll

p. II JIinistro: L.asnxt.

(2766)

DECRETO MINISTERIALE 15 luglio 1405 XIIL

Modificazioni alla composizione degli organi collegiati ag=

gregati agli Uffici del lavoro portuale.

IL 3lfNISTito PEli LE CO3IENICAZIONl

Visto il it. decreto-legge 15 ottobre 1923, n. '2470, convertito

nella legge 21 marzo 1926, n. 30T, verante norute per 11

disciplina del lavoro nei porti;
Visto il II. decreto-legge 1° febbraio 1925, n. 232, convertito

nella legge 21 marzo 1926, n. 507, relativo alla istituzione

degli Uniti del lavoro nei porti del llegno;
Visti i decreti 31inisteriali 25 aprile 1923, 12 settembre

1925, gennaio 1926, 13 gennaio 1920, 29 gennaio 1920,
2 febbraio 1020, 5 ïehbraio 1926, 0 febbraio 1926, LI fete

DECRETO MINISTEÏtfALE U iuglio 1935-XIIL
Istituzione di speciali biglietti ferroviari di andata-ritorno

lloma Ostiense=Fiumicino.

IL MINlSTI:O PER LE CO3IENICAZIONI

Vista la relazione della Direzione generale delle Ferrovie
dello Stato (Servizio commerciale e del traflico; numero

C.311.205N4.0 in data 4 luglio 1935;
Viste le « Condizioni e Tariffe per i trasporti delle persono

sulle Ferrovie dello Stato »;
Visto l'art. 3, comma b), del R. decreto-lezze 11 ottob e

1934, n. 1918;
Visto il decreto 3Iinisteriale n. 3507 del 20 giugno 1935;
Edito il Consiglio d amministrazione delle Ferrovie dello

Stato;
Ileereta :

Articolo unico.

E autorizzata durante i mesi di Inglio e agosto c. n. l'isti-
tuzione di biglietti di andata e ritorno da Roma Ostiense

per Fiumicino al preggo speciale di lire tre.

Il presente decreto sara registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 0 Inglio 1935 - Anno XIII

ll .ilinistro: Ut:Nxt.

(2834)
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DBORETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

X. 11110-1GG.

IL FICEFETTO
DELLA PROVINCIA DI THIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire. In forma Ita-

liana, compilato a sensi del paragn'afo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1936, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto.7
a prile 1927, n. 401;

Decreta :

il cognome del sig. Mattia Tomine fu Tommaso, nate a

fare Aureminne. Auremo di Sotto, il 21 febbraio 1867 e re-
sidente a Auremo di Sotto n. 11, è restittrito nella forma
italiana di « Tomini ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami·
glialri:

1. Margherita Znidarsic in Tontinc fu Luca, nata il 20
giugno 18

, moglie;
2. Mattia di Mattia, nata il 23 ottobre 1901, figlio
.
Antonia di Mattia nata il 13 ottobre 1902, tiglia;

4. Ludmilla di Mattia, nata il 21 marzo 1994, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorita comunate,

votilivato all'interessato nei modi indicati al paragrafq 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
Etra esecuzione prescritta nei successivi paragrati i e 5.

Trieste, athlì 17 novembre 193û - Anno XII

Il prefetto,: TieNoo.
(13515)

N. 11419-172.
IL PREFETTO

DELLA PilOVIKOIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

Jiana, compihito a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con II. de.-
ereto i aprile IKT, u. 404;

Decreta :

Ii cognome del sig. Antonio Vatovec fu Giuseppe, natd
a cave Aureminne, Auremo di Sopra, il 20 marzo 1850 e re-

lente ad Auremo di Sopra n. 1, è restituito nella formd
italiana di « Yatta ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Francesca di Antonio, nata il 30 gennaio 1896, moglie;
. Autouio di Antonio., nato il 9 giugno 1897. figlio;
. Maria di Aptonio, nata il 4.settembre 1898, figlia;

4. Francesco di Antonio, ipto il 21 settembre 1000,
tMio:

.
Cristina di Antonio, nata il 9 ottobre 1901, figlia;

6. IGruesta di Antonio, nata il 23 dicembre 1916 ni-

7. Ottiglia di Antonio, unta il SG geuunio 1020, uipote.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei smodi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1936 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivt paragrati 4 e 3.

Trieste, addì 17 novembre 1933 - Anno N11

Il prefeito: Tue:co.
(13521)

N. 11110 -173.
IL PREFETTO -

DELLA Pit0YINOIA DI TRIESTIC

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma in:
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini.
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1924. n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie cou R. de·
creto 7 aprile 10'fi, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Vatorec fu Antonio, data
a Cave Aureminne, Lesecce il 10 ottol,re 1860 e residénte a

Lesecce n: 1, è restituito nella forma italiana di « Vatta ».

Uguale restituzioiè. disposta per, i seguenti suoi fami-
gliari:

Francesca fu Giacomo, nata il 9 ottobre 1871, moglie.
Il presente decreto sarñ, a cura dell'autorità comunale,

.notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 19% ed avrà ogm
altra esecuzione prescritta nei successivi paragra'd 4 e $.'

Trieste, addì 17 novembre 1933 - Anno ill

Il prefetto: Tiesco.
13522 )

N. 114 lû-174.,
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in fornia ita-

liana,.compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1920, il. qúale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. dè-

creto i aprile 1927, n. ADA;
- Decreta :

Il cognome del sig, Paolo Vatovec fu Giaconio, nate a

Cave Auremiane, Leseece il 3L luglio 18T3 e resideute a Le-

secce, u. 1, è restituito nella forma italiana di « Vatta e

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi tapi-
gliaxi :

1. Maria Bolek in Vatovec fu Antonio, nata il 22 fete
liraio 1891, moglie;

2. Maria di Faolo, nata il 20 marzo 1913, Uglia;
' 3. Aldo di Paolo, nato il 2 giugno 1917, tiglio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritù comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo ¿

del ,citato decreto Ministeriale 5 agosto 199c ed avea ogts

.
«ltra esecuzione prescritt,a nei successivi paragerti 4 e i

Trieste, addì 1T novembre 1933 - Anno N I I

Il preptio: Ttous
, (13523)
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N. 11419-175. N. 11419-177.

1L PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,

esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-

creto 7 aprile 1927, u. 494;

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:
Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Vatovec fu Antonio, nato

a Cave Auremiane, Leseece, il 3 febbraio 1854 e residente a 11 cognome del sig. Giuseppe Vatosee fu Antonio. nato
I.esecce n. 23, è restituito nella forma italiana di « Vatta »· a Cave Auremiane. Famie il 31 agosto 18G3 e residente a

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- Famie n. 5, è restituito nella forma italiana di « Vatta ».

gliari: Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi faml.
Antonia Skuk in Vatovec fu Giuseppe, nata il 5 giu- gliari:

gno 1855, moglie. 1. Giuseppe di Giuseppe, nato il 0 agosto 1892, figlio;
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritii comunale, .

2. Francesca di Giuseppe, nata il 13 febbraio 1895,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 lia;

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 3. Francesco di Giuseppe, nato 11 19 ottobre 1000, figlio.
altra esecuzione pt·escritta nei successivi paragraû 4 e 5· Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

Trieste, addì 17 novembre 1933 - Anno XII notificato all'interessato nei anodi indienti al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1936 ed avrà ogni
. Il prefetto: Twyco, altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

(13524) Trieste, addì 17 novembre 1933 - Anno XII

N. 11410-176. Il prefetto: Tresco.

IL PREFETTO (13526)
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-

ci•eto 7 apiile 1927, n. 401;

Decreta :

U cognome del sig. Giovanni Vatovec fu Giuseppe, nato
a Cave Aureminne, Famie, P11 giugno 1876 e residente a

Famie n. 16, è restituito nella forma italiana di « Vatta ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Francesca Pozzl in.Ïatorec fu gommaso, Data il 2 lu-
glio MS, anoglie

2. Giovanni di Giovanni, nato l'11 settembre 1903, figlio;
'). Francesca di Giovanni, nata il 14 settembre 1910,

figlia;
4. Francesco di Giovanni, nato il 22 giugno 1917, figlio;
5. Augusto di Giovanni, nato il 21 agosto 1921, figlio;
G. Francesco di Giovanni, nato il 9 nmggio 1920, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei anodi indicati al paragrafo 3

dei citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
attra asecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 17 noseipbre 1933 - Anno XII

Il prefeito:. TigNoo.
(13525)

N. 11419-178.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nilove Provincie con R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

; II 'cognome del sig. Antonio Vatovec fu Giuseppe, nato
a Cave Auremiane, Auremo di Sotto, il 21 dicembre 1875
e residente ad Auremo di Sotto n. 34, è restituito nella forma
italiana di « Vatta ».

Uguale festituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Antonia llreseak in Vatovec fu Andrea, nata il 15 di-

cembre 1883, moglie :

2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 3 febbraio 1909, figlio;
3. Francesco di Giuseppe, nato il 9 aprile 1910, figlio:
4. Maria di Giuseppe, nata il 13 settembre 1912, figlia ;
5. Luigi di Giuseppe, nato il 19 aprile 1914, figlio:
6. Ludmilla di Giuseppe, nata il G febbraio 1918, figlia ;

7. Silvestra di Ginseppe, nata il 5 dicembre 1921, figlia;
8. Filippo di Giuseppe, nato il 21 febbraio 1924, figlio;
9. Lodovico di Giuseppe, nato I'11 agosto 1925, figlio.
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ll psente decreto sata, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei imodi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1936 ed avrà ogm
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 17 novembre 1033 - Anno XII

Il prefcito: TmNoo.
(13527)

N. 11419-170.
1L PIIEFETTO

DELLA PliuYlNCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, conipilato a seusi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-

creto 7 aprile 1927, u. 491;

Decreta :

I cognomi della signora Francesca Vatovec fu Antonio
vedova Ambrozic, nata a Brestovizza il 20 maggio 1868 e

residente ad Auremo di Sotto n. 27, sono restituiti nella
forma italiana di « Vatta » e « Ambrosi ».

Il cognome « Ambrosi » viene esteso anche per i seguenti
suoi fatnigliari:

1. Cristina fu 31attia, nata il 23 settembre 1891, figlia;
2. Luigi fu 31attia, nato il 1° agosto 1896, figlio;
3. Carlo fu 31attia, nato il 3 agosto 1902, figlio:
4. Eugenio fu Mattia, nato il 30 maggio 1904, figlio;
5. Emilio fu 3Iattia, nato il 16 luglio 1906, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 192& ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, atidì .17 novembre 1933 - Anno KII

Il profetto: TmNoo.
(13528)

N. 11419-180.
1L PREFETTO

DELLA PROVIKOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mint-

steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del It. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

ITecreta :

Il cognome della signora Maria Vatovec fu Andrea, nata
a Cave Auremiane, Auremo di Sopra, il 7 dicembre 1887 e

residente ad Auremo di Sopra n. 9, è restituito nella forma
italiana di « Vatta ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Francesco, nato il 10 luglio 1913, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 17 nôsembre 1933 - Anno KII

Il prefetto: Tac.yso.

(13529)

N. 11419-181.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto ini-
steriale 5 agosto 192ß, il quale contiëne le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gentraio 1924, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-
creto 7 aprile 192T, n. 491;

Decreta:

I cognomi della signora Giovanna Vatovec fu Andrea ve-
dova Trebec, nata a Cossaua il 21 settembre 1885 e residente
a Cave Auremiane, Lesecce, n. 7, sono restituiti nella forma
italiana di « Vatta » e « Trebiciani ».

Il cognome Trebiciani viene esteso anche per i seguenti
suoi famigliari:

1. Antonio fu Antonio, nato il 6 gennaio 1914, figlio;
2. Giustina fu Antonio, nata il 14 giugno 1916, fig¾a;
3. Vineenzo di Antonio, nato íl 10 dicembre 1917, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nel successivi paragrafi 4.0,5.

Trieste, addl 17 novembre 1933 - Anno KII

Il prefetto: TIssao-

(13530)

N. 11419- ISL

IL PREFETTO

- DELLA. PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognond da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto ilini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuovo Provincie con. B. decreto 7

aprile 1927, n. 494;

peerete:

Il cognome del sig. Giuseppe Zenko fu Lorenzo, natö a

(Cave Aureminne) Auremo di Sopra il 0 febbraio 1873, e re-
sidente a Auremo di Sopra, n. 32, è restituito nella forma

italiana di « Zeno ii.

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonia. Sedmak in Zenko fu Francesco, nata il 13
dicembre 1882, moglie.

2. Maria di Giuseppe, nata il 13 luglio 1901, figlia;
3. Francesco fu Lorenzo, nato il 13 luglio 1877, fratello.

Il presente decreto sarà, a cura delll'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì .17 novembre 1933 - Anno XII

11 prefeito: TIENÒO.

(13531)
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N. 11410-187. tato decreto 3Duisteriale e avrà esecuzione secondo le nornie
IL PREFETTO stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE Trieste, addì 28 novembre 1933 - Anno NII
¥eduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Il prefetto: Traan.linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini (13533)
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso N. 13410-26511.
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i IL PREFETTO
aprile 1927, n. 491; DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Decreta:

I cognomi della signora 31aria Ziberna fu Giovanni ved.
Gorane, nata a Gorgaia il 3 maggio 1870 e residente a (Ca ¿e
Aureminne) Auremo di Sotto, n. 1, sono restituiti nella for-
ma italiana di « Giberna oe « Goriano ».

Il cognome « Goriano » viene esteso anche per i seguenti
suoi famigliari:

J. Luigi fu Andrea, nato il 22 febbraio 1912, figlio;
2. Paolo fu Andrea, nato il 27 giugno 193, nipote;
3. Francesco fu Andren, nato il 13 dicembre 1932, ni-

pote.

Il presente decreto sarà, a cura dell'alitorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indienti al paragrafo 2 del
citato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
escenzione prescritta nei successivi paragrati 1 e 5.

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Jole Schorn
fu Carlo in Batti, nata a Trieste il 4 agosto 1902 e residente
a Trieste, via 3Indounina n. 35, e diretta ad ottenere a. ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 3926. n. 37,
la riduzione del suo cognome di nascita in forma italiana
e precisamente in « Sorini »;
Veduta <be la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Yeduti il decreto 31inistoriale 3 agosto 1926 e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 404;

Decreta:

11 cognome di nas< ita della sig.ra Jole SeLorn in Satti
è ridotto in « 801ini ».

Trieste, addi 17 novembre 1933 - Anno XII
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ei-Il prefetto: Tiesco' tato decreto 3Iinisteriale e avra esecuzione secondo le norme(13532)
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

N. 11419-25389.
IL PREFETTO

01:1 LA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Tominz
fu Giacomo, nato a Fasana l'11 ottobre 1903 e residente a

Trieste, via Tiziano Veeelio, n. 3-III, e diretta ad ottenere
a termini' dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamen'te in « Tomini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto 3Iinisteriale .1 agosto 19 Ge il R. de-

creto I aprile 1927, n. 491;

Decreta:

11 engnome del sig. Francesco Toininz. è ridotto in « To.
EllDI a.

I'guale riduzione ù disposta per i famigliari del ri<hie-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

1. Teresa nata Garganese di Giuseppe, nata il 20 otto
bre 1907, moglie ;

2. Luciano di Francesco, nato il 13 novemln·e 1929, 11
glio :

3. Dora di Francesco, nata il 28 ottobre 1930. figlia.
Il presente decreto sarù, a cura dell°antorità coninnale

motificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci

Trieste, addi 28 novembre 1933 - Anno XII

Il prefetto: TIC.NGG.
(13534)

N. 11410-26510.
1L PREFETTO

DELLA PROY1NCIA I)I TRIESTE

Yeduta la donmnda presentata dalla sig.na 31aria Rada-
nieli di Giuseppe, nata a Pirano il 22 febbraio 1900 e resi-
dente a Trieste, via del Bosco n. 1, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-Iegge 10 gennaio 1920,
n. 1T, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Hadiani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per nu mese

tanto all albo del Comune di residenza della ri<hiedente,
quanto all albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non e stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto 3Iinistoriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome della sig.na Radanich ò ridotto in a Hadiani ».

Il presente decreto sarò, a enra dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 0 del ci-
tuto decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 novembre 1933 - Anno XII

ll prefeito: Tievoo.
(13535)
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N. 11410-"G300. Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comuna le,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

IL PREFETTO tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Rada-
mich fu Matteo, nato a Buie (Istria) il 28 agosto 1874 e

residente a Trieste, via del Bosco n. 1, e diretta ad otte-

mere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Radiani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di resideuza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1026 e il R. de-

ereto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Giuseppe Radanich è ridotto in « Ra-

diani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina nata Rota di Giuseppe, nata il 11 marzo
1874, moglie ;

2. Italia di Giuseppe, nata 11 29 marzo 1913, tiglia.

Trieste, addì 28 novembre 1933 - Anno XII

Il prefetto ; Tumoo.
(13537)

N. 11419 2050 1.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Prizmic fu

Pietro, nato a Trieste l'11 maggio 1881 e residente a Trie-
ste, via Scalinata n. 15, e diretta ad ottenere a termini del-

l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-.
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in

« Primi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alfalto del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 404 ;

Decreta:

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Il cognome del sig. Carlo Prizmic è ridotto in a l imi n.

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme dente indicati nella sua domanda e cioè:
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Santa nata Coverlizza fu Antonio, nata il 2.5 maggio

Trieste, addì 28 novembre 1933 - Anno XII 1881, moglie.

Il prefetto: TIExco. Il presente decreto sarù, a cura dell'auton·ità conomale.

(13536)
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 det i-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai unmen i 4 e 5 del decreto stesso.

N. 11419-26503. Trieste, addì 28 novembre 1933 - Anno XII

IL PREFETTO Il prefetto: Tissco.
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE . (13538)

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Prizmic

di Carlo, nato a Trieste il 7 settembre 1900 e residente a

Trieste, via Crist. Cancellieri n. 7, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Primi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per nn mese

tanto. all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni,dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1920, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. 3fario Prizmic è ridotto in « Primi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cion:

1. Adalgisa nata Spadaro fu Giorgio, nata l'11 dicem-

bre 1912, moglie ;
2. 3Ïario di 31awio, nato il 28 giugno 1030, figlio.

N. 11419-26505.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Pricinich
di Carlo, nato a Trieste il 27 giugno 1904 e residente a Trie-

ste, via Scalinata n. 13, e diretta ad ottenere a termini del-

l'art. 2 del R. decreto-legge 10 geunaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Primi »;
Veduto che la donianda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richieñente,

quanto all'alho di questa Prefetfura e che cqntro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 19W, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig.. Giuseppe Prismich ( ridotto in a Pri-

mi ».
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Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie- Decreta:
dente indicati nella sua domanda e cioè:

.

Il cognome del sig. Francesco Müllner, ò ridotto io « Mil-
Narcisa nata Cubena fu Simeone, nata il 13 marzo 1908, i leri ».

moglie.
L'guale riduziono ò disposta per i famigliari del richie-

Il presente decreto sarà, a cura dell'autotrità comunale, tiente indicati nella sua domanda e cioè:
notifleato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ei- .

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
i Mario di Francesco, nato 11 19 febbraio 1930, figlio.

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso. Il presente decreto sarù, a cura dell'autouitù comuuale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci·

Trieste, addì 28 novembre 1933 - Anno XII tuto decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

Il prefetto: TucNoo.
stabilite ai numeni 4 e 5 del decreto stesso.

(13339) Trieste, addì 28 nosend>re 1933 - Anno XII

N. 11119-20402. Il prefetto: TlENGO.

IL PREFETTO (13541)
DELLA PROVINCIA DI TItIESTE

N. 11419 26500,
Veduta la domanda presentata dal sig. Giusto Nabergoi fu

31atteo, nato a Triesto il 18 ottobre 1883 e residente a Trie-

ste, via Lavoratori, 18, e diretta ad ottenere a termini det-
l'art. 2 del R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
* Naveri »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto I aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Giusto Nabergoi, è ridotto in « Na-

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Steinnia
Morasek di Ignazio, nata a Trieste il 20 dicembre 1898, e
residente a Trieste, sia G. Gatteri n. 36, e diretta ad ot-

tenere a terinini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiaun
e precisamente in « Morandi » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un

mese tanto al'albo del Comune di residenza della richie-

dente, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro

di essa entro quindici giorni dalla seguita affissione non

ò stata fatta otpposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. dá-

ereto 7 aprile 1927 n. 494;

veri ». Decreta:

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- Il cognome della signorina Stefania Morasek è ridotto
dente indicati nella sua domanda e cioò : in « Morandi ».

Anita nata Fortuna fu Guglielmo, nata 11 30 ottobre 11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
1881, moglie. notifÏcato alla richiedente nel modi previsti al n. ß del citato
II. preseritg decreto sarn, a cura delPantokità comunale, decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

nötificato al richiedente liei niodf'previsti al n. 6 del. ei. bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

tato heci•eto ilinisteiiale e avrà ekenzione secondo le riorme
. . .

Trieste, addì 28 novembre 1933 - Anno XII
stabilite at numeri 4 e a del decreto stesso.

Trieste, addì 28 novembre 1933 : Annö XII
(13542)

Il prefetto: Tiesco.

I l prefetto : Tissao. N. 11419 20507.
(13540) IL PREFETTO

N. 11419-20491.
IL PREFETTO

DET-LA -PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Müllner
& Glukeppe, nato a Trieste il 23 agosto 1901 e residente a

*1)rieste, via S. Marco, n. 30, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
a Milleri » ;
Vedtito che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita ailissione non ò stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decteto 3finisteriale 5 agosto 1920 e il IL de-

creto i aprile 1927, n. 401;

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ignazio Moravek
fu \'incenzo, inito a Hostiuka il 30 marzo 1866, e residente
a Trieste, via G. Gatteri n. '10, e dyetta ad ottenere a ter-
mini dell'art..2 del R. decreto-legge 10panaio 192G, n. 17,
la riduzione del suo cognome in foëma italiana e precisa-
mente in « Morandi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richie-

dente, quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro

di essa entro gnindici giorni dalla seguita affissione non

è stata fatta orpposizione alcuna;

Decreta :

Il cognome del sig. Ignazio Morasek è ridotto in « Mo-
randi ».
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
deute indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria nata Ukmar fu Giuseppe, nath il 9 settembre
1875. ningfie;

2. Vittoria di Ignazio, nata il 29 settembre 1014, fi-

glia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Alinisteriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 novembre 1933 - Anuo XII

Il prefctto: Tmsoo.

(13543)

N. 11410-26508.

IL PREFETTO

DELLA PItOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria

Moravek di Ignazio, nata a Trieste il 21 febbraio 1907, e

residente a Trieste, via G. Gatteri n. 30, e diretta ad ot-

tenere a terniini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio
1926. n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Morandi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto al'albo del Comune di residenza della richie-

deute, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro

di essa entro quindici giorni dalla seguita affissione non

û stata fatta oipposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale, 5 agosto 1926 e il It. de-

creto i aprile 1927 n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Maria Moravek è ridotto in

« 3Iorandi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell°autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. G del cita-
to decreto 11inisteriale ed avra esecuzione secondo le norme
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 novembre 1933 - Anno XII

ll prefetfo: Tmyco.

(13544)

N. 11110 22805.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI THÏESTE

Veduta la doñµiada presentata dal sig. Antonio Lon-

chiar fu Domenico, nato a Veglia il 15 ottobre 1873, ë re-

sidente a Trieste, via O. Battisti n. 31, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1920

v. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Yamari » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un

niese tanto all'alho del Comune di residenza del richie-

dente, quanto all albo di questa Prefettura, e che contro

di essa entro quindici giorni dalla seguita affissione con

è stata fatta oipposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

ereto 7 aprile 102T n. 101;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Lonchiar è ridotto in « Va-

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richio-
deute indicati nella sua domanda e cioe:

Maria (Petronilla) nata Matick di Simone, nata il 13
giugno 1881, rioglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 novembre 1933 - Anno XII

Il prefetto: TIENGO.
(135451

N. 11110122806.
IL PICEFETTO

DELLA PllOVINCIA DI TRIESTE.

Veduta la domanda presentata dalla signorina Melania
Lonchiar di Antonio, nata a Pola il 21. novembre 1901, e re-
sidente a Trieste, via C. Battisti n. 31, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Vasari »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'alho del Comune di residenza della richie-

dente, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro

di essa entro quindici giorni dalla seguita affissione non

è stata fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il II. do-

creto 7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

II.cognome della signorina Melania Lonchiar à ridotto
in « Vasari ».

Il presente decreto sarA, a cura dell'autoritù copunale,
notificato alla ricjliedente nei modi yrevisti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale ed avrà. esecuzione secondo la nor.

me staliiÏite giluineri À e .del decreto stesso.

Trieste, addì 28 novembre 1933 - Anno XII

li prefetto: TIENGO.
(13546)

N. 11419-22807.

IL PIIEFETTO
· BELLA PIIO¥LNCIA DI TitlESTE

Veduta la.domanda presentata dal sig. Anteo Lonchiar

di Antonio, nato -a Pola il 20 aprile 1900, e residente a

Trieste, via O. Battisti n. 31, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 punnio 1020, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Vasari »;
Veduto che la domanda stessa è stata affisy'a per un

mese tanto .all'albo del Comune di residenya del richie-

dente, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro

di essa entra quindici giorni dalla seguitp affissio.ne nou

ò stata fatta opposizione alcuna

Veduti il decreto Ministeriale 3 agostp 1 20 e il II. de-

creto 7 aprile 1927 n. 404 ;
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Decreta: Decreta:

Il cognome del sig. Anteo Lonchiar è ridotto in « Va-

sari ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 novembre 1933 - Anno XII

Il prefetto: TENoo.
(13547)

N. 11419-2G312.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TllIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Lapan
fu Giovanni, nato a Trieste il. 14 aprilé 1900, e residente
a Trieste, via Lavoratori n. 21, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Lapagna »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un

mese tanto all'alho del Comune di residenza del richie-

dente, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro

di essa entro quindici giorni dalla seguita affissione non

Etata fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927 n. 194;

Decreta:

11 cognome del sig. Giovanni Lapan è ridotto in « Lapa-
gna ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cion:

1. Olga nata Gotti fu Modesto, nata il 16 luglio 1903,
moglie ;

2. Lionella di Giovanni, nata il 17 agosto 1923, figlia.
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 3 del decreto stesso.

Trieste, addi 28 novembre 1933 - Anno XII

Il prefttfo: Tiesco.
(13548)

Il cognome, di nascita della signora Maria Kerschitsch é

ridotto in « Chersi ».

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del cia

tuto decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 novembre 3933 - Anno XII

Il prefetto: TIENoo.
(13549)

N. 11419 26134.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni G

gliardich di Giovanni, nato a Parenzo il 4 dicembre 1001,
e residente a Trieste, via Solitario n. 4, e diretta ad otte-
nere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Gagliardi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto alPalho del Comune di residenza del richie-
dente, quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro

di essa entro quindici giorni dalla seguita offissione non

ò stata fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 .ogosto 1926 e il R. de-

creto i aprile 1927 n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Gagliardich è ridotto in « Gas

gliardi ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale ed avrA esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e .5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 novembre 1933 - Anno XII

ll prefeito: Traco.
13550)

N. 11110-23382.
IL PREFETTO

DELLA PROY1NCIA DI THIESTE

N. 11110-20407.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Ker.

schitsch fn Silvio in Modugno, nata a Trieste il 26 agosto
3892, e residente a Trieste, via Franca n. 21, e diretta ad

etteilere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
ranio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita in
forma italiana, e precisamente in « Chersi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affista per nn

mese tanto all'albo del Comune di residenza della richie-

dente, quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro

di essa entro quindici giorni dalla seguita affissione non

è stata fatta orpposizione alcumi;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto T aprile 1027 n. 404;

Veduta la domanda presentata dal sig. Ernesto Cernigo]
di Giovanni, nato a Trieste il 30 ottobre 1901 e residente a

Trieste, Guardiella Farneto, 1190, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1"¡,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Neri »;
Yeduto che la donmnda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
tt• all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1926 e il R. decreto

i aprile 1027, n. 404;

Derreta:

11 cognome del sig. Ernesto Cernigoj è ridotto in « Neri ».
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11 presente decreto sarn. a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

Lilite ai un. 4 e 3 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 novembre 1933 - Anno XII

ll prefetto: TIENGO.
(13551)

N. 11410-18079.
IL PliEFETTO

DELLA PROV1NCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dal sig. Antonio Cepach
di Anna, nato a Risano di Risariol (Istria) il 7 gennaio 1891

e' residente a Trieste, via D. Rossetti, 26, e diretta ad ot-

tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Ceppi »;
Veduto clie la domanda stessa è .stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
tJ all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata fatta op-

posizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreta
i aprile 1927, n. 491;

Der reta :

11 cognome del sig. Antonio Cepach è ridotto in « Ceppi ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del ricliiedente
indicati nella. sua domanda e cion:

1. Carolina nata Stacli fu Giacomo, nata il 20 febbraio
1890, moglie;

2. Bruno di Antonio, unto il 24 agosto 1910, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiticato al rielliedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 3linisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

Lilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 28 novembre 1933 - Anno XII

Il prefetto: TIENGO.

(13552)

N. 11410-1195-29 V.

IL PREFI TTO

DELLA PROVINCIA DJ TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 31iniste

rmle 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la ese-

cuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i apri-
le 1927, n. -itil;

lierreta:

11 cognome del sig. Lukezie Rodolfo fu 31iehele, nato a

Trieste il 20 set tembre 1883 e residente a Trieste, S. Ma-
via 3taddalena luferiore, 000, è restituito nella forma ita-

liana di u Lucellesi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. NIaria Giovanna Vatovec di Antonio, nata il 28 ago-

sto 1883, moglie;

2. Angela di Rodolfo, nata il 2 settembre 1908, figlin;
3. Eanilia di Rodolfo, nata il 24 aprile 1911, figlia;
4. Paolo di Rodolfo, nato il 24 giugno 1913, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorith*comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto 31inisteriale 5 ngosto 1920, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 1 e 5.

Trieste, addì 23 novembre 1933 - Anno XII

11 prefetto: Tw:sco.
(13557)

N. 11419-1196-29 V.

1L PREFETTO

DELLA FROVINOIA DJ TRIESTE

Yeduto l'elenco dei cognomi da restituÏre in fornui ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe
riale 5 agosto 1926, il Unale contiene le istruzioni per la esa
enzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apii-
le 1927, n. 404 ;

Decreta :

11 cognome della signora Lukesich Anna fu Michele, nata
a Trieste il 26 luglio.1894 e residente a Trieste, S. Alaria
3Inddalena Inferiore, 668, è restituito nella forma italiana
di « Lucchesi ».

Il presente decreto sarò, a cura dell'autorità,comuunle,
notificato all'interessata nei modi indienti al paragrafo 2
del citato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 3.

Trieste, addì 23 novembre 1933 - Anno XII

(13558)
I l prefetto : TIENGO.

N. 11419-4197-29 V.
1L PREFETTO

DELLA PRO¥1NCIA DJ TRIESTE

Veduto l'eleuco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 3Iiniste-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la ese-

cuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto T apri-
le 1927, n. 191;

Decreta :

Il cognome della signora Lukesich Teresina fu Giuseppe,
nata a Hunziano il 20 inarzo 1874 e residente a Trieste,
via Ginnastica, 24, ù restituito nella forma italiana di
« Lucchesi ».

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto 11inisteriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 3.

Trieste, addì 23 novembre 1933 · Aliilo XII

Il prefetfo: Tmsoo.
(13559) .
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N.11ao4198-20V· MINISTERO DELLE FINANZE
IL (I'lŒFETTO DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DELLA TItOVINCIA D.I TRIESTE

Veduto Felenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la ese-

cuzione del R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1957, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signora Lucielt redora Eugenia fu Mar-

co nata Ragusin, nata a Trieste il 10 ottobre 1865 e resi-

dente a Trieste, via It. Manna, 28, ò restituito nella forma

italiana di « Luci ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Maria fu Cristoforo, nata il 7 settembre 1891, figlia.

Diffida per tramutamento di titolo del Consolidato 3,50 %.

(la pubblicazione). Avviso n. 4.

A stato chiesto il tramutamento al portatore della rendita conso-
lidato 3,50 % n. 489109 di L. 350, intestata ad Armenio Caterina fu

Emanuele, minore emancipata sotto la curatela del marito Ortico

Gennaro di Felice, domiciliato a Trecchma (Potenza), dotale.
Poichè il relativo certificato risulta privo del secondo mezzo

foglio a tergo del quale già si annotava il pagamento delle rate

semestrali, ei diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorsi
sei mesi dalla data della prima pubblicazione del presente avviso

sulla Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che siano state notificate
a questa Direzione generale regolari opposizioni, sarà senz'altro dato
corso alla chiesta operazione, ai sensi dell'art. 169.

Roma, addì 13 aprile 1935 - Anno XIII

Il direttore generale: Cunnocca.
(2809)

Il presente decreto sarà. a cura <1ell'autoritù comunale,
notificato all'interessata nei modi índicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni A

altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

'Trieste, addl 23 noveinbre 1933 - Anno XII MINISTERO DELLE COLONIE

11 prefetto : TIENCO.

(13560) Itevoca dei concorsi a posti di ispettore di Sanità
dell'Eritrea e della Somalia.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI en so 2" °s «i°2"I°o.staro
hilNISTRO PER LE COLONIE

MINISTERO DELLE FINANEE
DIRE210NE GENERAI.E DEI. TESORO • PORTunnuo ost.to Sulo

N. 163.

Media del cambi e del titoli

del 23 I aglio 1935 - Anno KIII

Stati Uniti Amer1ca (Dollaro) , , , , , , . . . . . 12, 13

Ingtiilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . . . 60, 20

Francia (Franco) . . . . . . , , . , , , . . . . 80, 10

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . . 397 -

Argentina (Peso carta) . . , , . . , , . . . . . 3, 225

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . . . . . . 2, 045

Canadh (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . . 12, 12

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . . . . 50, 57

Danimarca (Corona) .
. . . . . . . . . . . . . 2, 685

Caermania (Reichsmark) . . . . .
. . . . . . . 4,8918

Greca(Dracma)........... ....... 11,50
Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . .

. , , . 3, 0021
Olanda (Fiorino) 4 , . . . . . . . , . . . . , , 8, 20
Polonia (Zloty) , , . . . . . . . . . . . . . . 230 -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . . . . . 166, 37
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . 3, 0793
Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . . . . 68, 70
ld. 3,50%(1902) .............. 68-

Id. S%1ordo ... ........... 53,65
Prestito redimibile 3,50 % - 1934

. . . . . . . . , , 66, 90
Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . . 84, 625
Buoni novennall 5 % Scadenza 1910 . . . . . . . . 97, 65
Id. Id. 5% id. 1941

. . . . . . . 97,825
Id. Id. 4 % id. 15 febbraio 1943 . . 87, 25
Id. Id. . 4 % id. 15 dicembre 1943

. , 87, 45

01 œNCHffO ÐN

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 decreto Ministeriale in data 12 dicembre 1934, n. 1264,
registrato alla Corte dei conti 11 17 gennaio 1935, reg. n. 12 Colonie,
foglio n. 148, con il quale è stato bandito un concorso al posto di

ispettore di Sanità dell'Eritrea;
Visto il decreto Ministeriale in data 12 dicembre 1934, n. 1265.

regi6trato alla Corte dei conti 11 17 gennaio 1935, reg. n. 12 Colonie,
foglio n. 147, con il quale è stato bandito un concorso al posto di
ispetto-e di Sanità della Somalia;

Vistt i decreto Ministeriali in data 25 aprile 1935 relativi all'ag-
giunta di un membro della Commissione d'esame per il concorso al

posto di spettore della Sanità pubblica per l'Eritrea ed alla Commis-
sione déesame per il concorso al posto di spettore della Sanità pubbli-
ca della Somalia;

Considerato che, a causa dell'esiguo numero di concorrenti, sia

per il posto di ispettore della SanitA pubblica per l'Eritrea, sia per
il posto di ispettore della Sanità pubblica per la Somalia, si rav•
visa l'opportunità di revocare i concorsi anzidetti;

Decreta:

I decrett Ministeriali n. 1264 e n. 1263, in data 12 dicembre 1934.

specificati nelle premesse sono revocati.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addl 12 giugno 1935 - Anno XIII

Il Ministro per le finanze: p. 11 Ministro per le colonie:

DI REVEL. LESSONA.

(2797)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore,

SANTI RAFFAELE, gerCnlo,

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G C.


